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VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante “Disciplina dell’attività di Governo e 

ordinamento della Presidenza del Consiglio dei ministri”; 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, recante “Ordinamento della 

Presidenza del Consiglio dei ministri, a norma dell'articolo 11 della legge 15 

marzo 1997, n. 59”; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 10 aprile 2024, 

pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 143 del 20 giugno 2024, recante 

“Regolamento di autonomia finanziaria e contabile della Presidenza del 

Consiglio dei ministri”; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 1° ottobre 2012 recante 

“Ordinamento delle strutture generali della Presidenza del Consiglio dei 

Ministri” e successive modificazioni, e, in particolare, l’articolo 14 relativo alla 

struttura e alle funzioni del Dipartimento della funzione pubblica; 

VISTO il decreto del Ministro per la pubblica amministrazione 28 gennaio 2026, 

registrato dalla Corte dei conti in data 18 febbraio 2026, al n. 491, concernente 

l’organizzazione interna del Dipartimento della funzione pubblica, con il quale 

è stato abrogato il decreto del Ministro per la pubblica amministrazione 24 

luglio 2020, come modificato dal decreto 15 luglio 2022; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 agosto 2024, registrato 

dalla Corte dei conti il 5 settembre 2024, al n. 2434, con il quale, ai sensi degli 

articoli 18 e 28 della legge 23 agosto 1988, n. 400, e dell’articolo 19 del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, al dott. Paolo Vicchiarello è stato conferito 

l’incarico di Capo del Dipartimento della funzione pubblica; 

VISTO il proprio decreto del 19 settembre 2025, registrato alla Corte dei conti in data 

9 dicembre 2025 al n. 3142, con il quale è stato conferito alla dott.ssa Siriana 

Salvi l’incarico dirigenziale di livello non generale di coordinatore del Servizio 

per il monitoraggio dello stato di attuazione delle riforme della Pubblica 

Amministrazione nell’ambito dell’Ufficio per la qualità della performance e le 

riforme del Dipartimento della funzione pubblica per una durata di tre anni a 

decorrere dal 22 settembre 2025; 

VISTO il proprio decreto n. ID 63051913 del 19 dicembre 2025 con cui sono ricondotte 

alla dott.ssa Siriana Salvi le attività relative alla gestione e attuazione del Sub-

investimento 2.2.4, in qualità di Dirigente di livello non generale del Servizio 

per il monitoraggio dello stato di attuazione delle riforme della Pubblica 

Amministrazione nell’ambito dell’Ufficio per la qualità della performance e le 

riforme del Dipartimento della funzione pubblica; 
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VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 30 giugno 2023 recante 

“Organizzazione della Unità di missione relativa agli interventi del PNRR 

assegnati alla responsabilità del Ministro per la pubblica amministrazione”, 

registrato dalla Corte dei conti in data 14 luglio 2023 al n. 2024; 

VISTO Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 

febbraio 2021, come integrato dal Regolamento Delegato (UE) n. 2021/2106 

della Commissione del 28 settembre 2021 e modificato dai Regolamenti (UE) 

n. 2024/435 del 28 febbraio 2023 e 2024/795 del 29 febbraio 2024, che 

istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza, come integrato dal 

Regolamento Delegato (UE) n. 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 

2021; 

VISTO il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione 

del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato 

generale del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021, e successive 

modificazioni; 

VISTO il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole 

finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i 

Regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, n. 1304/2013, n. 

1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la decisione n. 

541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

VISTO il decreto-legge 31 maggio 2021 n. 77, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 29 luglio 2021, n. 108, recante “Governance del Piano nazionale di 

ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture 

amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”; 

VISTO il decreto-legge 9 giugno 2021 n. 80, convertito, con modificazione, dalla legge 

6 agosto 2021 n. 113, recante “Misure per il rafforzamento della capacità 

amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del 

Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della 

giustizia”; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 9 luglio 2021 recante 

l’individuazione delle amministrazioni centrali titolari di interventi previsti dal 

PNRR che, ai sensi dell’articolo 8, comma 1, del suddetto decreto-legge 31 

maggio 2021, n. 77, provvedono altresì al coordinamento delle relative attività 

di gestione, nonché al loro monitoraggio, rendicontazione e controllo; 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021 e 

successivi decreti del 3 maggio 2024 e del 30 ottobre 2024 recanti 

l’assegnazione delle risorse finanziarie previste per l’attuazione degli interventi 

del PNRR e la ripartizione di traguardi e obiettivi per scadenze semestrali di 
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rendicontazione, ed in particolare la Tabella A che assegna al Ministro per la 

pubblica amministrazione euro 1.269.650.000,00 per la realizzazione di 

interventi nell’ambito della Missione 1 “Digitalizzazione, innovazione, 

competitività, cultura e turismo”, Componente 1 “Digitalizzazione, 

innovazione e sicurezza nella PA” del PNRR; 

VISTA la legge 16 gennaio 2003 n. 3, recante “Disposizioni ordinamentali in materia 

di pubblica amministrazione” e, in particolare, l’articolo 11, comma 2-bis, ai 

sensi del quale «Gli atti amministrativi anche di natura regolamentare adottati 

dalle Amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165, che dispongono il finanziamento pubblico o autorizzano 

l’esecuzione di progetti di investimento pubblico, sono nulli in assenza dei 

corrispondenti codici di cui al comma 1 che costituiscono elemento essenziale 

dell’atto stesso»; 

VISTO il decreto del Ministero dell’economia e delle finanze del 11 ottobre 2021 

recante “Procedure relative alla gestione finanziaria delle risorse previste 

nell’ambito del PNRR di cui all’articolo 1, comma 1042, della legge 30 

dicembre 2020, n. 178”, come modificato dal decreto del Ministero 

dell’economia e delle finanze 5 agosto 2022; 

VISTO il decreto-legge n. 13 del 24 febbraio 2023, come convertito dalla legge 21 

aprile 2023 n. 41, recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli 

investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché per l’attuazione delle 

politiche di coesione e della politica agricola comune”; 

VISTO   il decreto-legge del 2 marzo 2024 n. 19, come convertito, dalla legge 29 aprile 

2024, n. 56, recante “Ulteriori disposizione urgenti per l’attuazione del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)”; 

VISTO il decreto-legge 9 agosto 2024, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 7 ottobre 2024, n. 143 recante “Misure urgenti di carattere fiscale, 

proroghe di termini normativi ed interventi di carattere economico” e, più in 

particolare, l’articolo 18-quinquies recante “Disposizioni finanziarie in materia 

di PNRR”; 

CONSIDERATO il decreto del Ministero dell’economia e delle finanze del 6 dicembre 2024, nel 

quale si stabiliscono i criteri e le modalità cui le amministrazioni titolari delle 

misure del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e i soggetti attuatori 

dei relativi interventi devono attenersi nel dare seguito agli adempimenti 

previsti dall’articolo 18 quinquies del sopracitato decreto-legge 9 agosto 2024, 

n. 113; 
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VISTO il decreto-legge 19 febbraio 2026, n. 19, recante “Ulteriori disposizioni urgenti 

per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e in 

materia di politiche di coesione”; 

VISTE le Circolari emanate dal Ministero dell’economia e delle finanze – 

Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato che disciplinano le 

procedure di selezione, gestione finanziaria, monitoraggio, controllo e 

rendicontazione nell’ambito degli interventi PNRR; 

VISTO l’articolo 17 del Regolamento UE 2020/852 che definisce gli obiettivi 

ambientali, tra cui il principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, 

“Do no significant harm”), e la Comunicazione della Commissione UE 2021/C 

58/01 recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non 

arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per 

la ripresa e la resilienza”; 

VISTI i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del 

contributo all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità 

di genere, l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani e di riduzione 

dei divari di cittadinanza; 

ATTESO l’obbligo di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi 

finanziari stabiliti nel PNRR; 

VISTA la delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020 che introduce la normativa 

attuativa della riforma del CUP; 

VISTA la nota del Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della 

Ragioneria Generale dello Stato - Servizio Centrale per il PNRR, del 12 

novembre 2021 prot. n. 282673, con cui è stata comunicata l’attivazione della 

contabilità speciale n. 6290 denominata PNRR-PCM DIP FUNZIONE 

PUBBLICA; 

VISTO il Documento descrittivo del sistema di gestione e controllo (Si.Ge.Co.) per 

l’attuazione degli investimenti e delle riforme PNRR di competenza della PCM 

- Ministro per la pubblica amministrazione, adottato con decreto del Capo 

Dipartimento pro tempore del 7 novembre 2022, come da ultimo modificato 

con proprio decreto del 9 dicembre 2025; 

CONSIDERATO che nell’ambito del PNRR si prevede, per l’attuazione della Missione 1 

“Digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura e turismo”, Componente 

1 “Digitalizzazione, innovazione e sicurezza nella PA”, Investimento 2.2 “Task 

force digitalizzazione, monitoraggio e performance” - Sub-investimento 2.2.4 

“Monitoraggio e comunicazione delle azioni di semplificazione”, la 

realizzazione di attività trasversali di accompagnamento all’attuazione delle 
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riforme e degli interventi di semplificazione previsti dal Piano mediante attività 

di monitoraggio, valutazione e comunicazione; 

CONSIDERATO che nell’ambito della Missione 1 “Digitalizzazione, innovazione, competitività, 

cultura e turismo”, Componente 1 “Digitalizzazione, innovazione e sicurezza 

nella PA”, Investimento 2.2 “Task force digitalizzazione, monitoraggio e 

performance”, Sub investimento 2.2.4 “Monitoraggio e comunicazione delle 

azioni di semplificazione” è stata approvata la relativa Scheda Progetto (Codice 

Template CUP: 2302001), con decreto del Capo Dipartimento pro tempore n. 

ID 41539433 del 5 agosto 2022 (come integrato con decreti n. ID 42466263 

del 12 ottobre 2022 e n. ID 46089499 del 5 maggio 2023) e rimodulata con 

decreto n. ID 53619805 del 15 luglio 2024; 

CONSIDERATO che nell’ambito della Scheda Progetto relativa al Sub-investimento M1C1 2.2.4 

sono stati individuati taluni Soggetti Attuatori per garantire il presidio degli 

interventi di semplificazione previsti dal PNRR, al fine di assicurarne la 

tempestiva implementazione a tutti i livelli amministrativi e aumentare la 

conoscenza delle riforme introdotte verso i cittadini e le imprese; 

VISTO il citato decreto del Ministro per la pubblica amministrazione del 28 gennaio 

2026, con il quale è stata disposta la ridefinizione dell’organizzazione interna 

del Dipartimento della funzione pubblica, prevedendo, tra l’altro, la 

soppressione del “Servizio per il monitoraggio dello stato di attuazione delle 

riforme della Pubblica Amministrazione” dell’Ufficio per la qualità della 

performance e le riforme, cui è attualmente affidata la titolarità delle attività di 

gestione e attuazione dell’intervento di cui al citato Sub-investimento PNRR 

M1C1 2.2.4, e la contestuale istituzione del “Servizio per il monitoraggio dello 

stato di attuazione delle riforme della Pubblica Amministrazione e per il 

coordinamento delle iniziative per l’attrattività della PA”, posto alle dirette 

dipendenze del Capo del Dipartimento; 

VISTO il decreto-legge 19 febbraio 2026, n. 19, recante “Ulteriori disposizioni urgenti 

per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e in materia 

di politiche di coesione”, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 aprile 

2026, n. 50, che ha disposto che «le amministrazioni centrali titolari di misure 

PNRR e i soggetti attuatori dei relativi interventi espletano gli adempimenti di 

rispettiva competenza in materia di gestione, monitoraggio, rendicontazione e 

controlli anche oltre la data del 31 dicembre 2026 e fino al completamento 

degli obblighi connessi all’attuazione del PNRR per ciascuna misura e 

intervento”, rendendo pertanto necessaria una valutazione circa l’estensione 

della durata dell’intervento e delle relative linee di attività e la conseguente 

rimodulazione del quadro finanziario attualmente previsto; 
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CONSIDERATE  le modifiche definite dalla Decisione di esecuzione del Consiglio UE del 27 

novembre 2025, con le quali è stata riformulata la descrizione della milestone 

M1C1-63 (ora denominata: “Pubblicazione di un repertorio di tutte le 

procedure semplificate e/o digitalizzate”) come segue: «Il repertorio delle 

procedure semplificate e/o digitalizzate è disponibile sul sito web gestito dal 

Dipartimento della Funzione Pubblica (www.italiasemplice.gov.it). I dati 

relativi alla disponibilità dello Sportello Unico per le Attività Produttive 

(SUAP) e dello Sportello Unico per l'Edilizia (SUE) su tutto il territorio 

nazionale sono accessibili sul sito web www.impresainungiorno.gov.it»; 

RAVVISATA pertanto l’esigenza di rimodulare la Scheda progetto, già ammessa al 

finanziamento, legata agli elementi sopra descritti e al fine di assicurare la 

coerenza e il pieno conseguimento degli obiettivi della rispettiva componente 

del PNRR e dell’Investimento 2.2 “Task force digitalizzazione, monitoraggio e 

performance”, di milestone e target connessi alla Misura e delle condizionalità 

e dei principi stabiliti dalle norme di cui sopra; 

CONSIDERATO che ogni modifica o rimodulazione progettuale da parte dell’Ufficio Tematico 

Competente deve avvenire nel rispetto delle prescrizioni imposte dal citato 

documento Si.Ge.Co. per l’attuazione degli investimenti e delle riforme PNRR 

di competenza della PCM - Ministro per la pubblica amministrazione;   

VISTA la nota DFP n. ID 28253 del 28 aprile 2026, con la quale il Servizio per il 

monitoraggio dello stato di attuazione delle riforme della Pubblica 

Amministrazione dell’Ufficio per la qualità della performance e le riforme ha 

trasmesso all’Unità di missione per il coordinamento attuativo del PNRR la 

Scheda progetto rimodulata, che descrive le variazioni proposte illustrandone 

le motivazioni e la loro coerenza complessiva rispetto al perimetro 

dell'intervento PNRR; 

VISTO il parere positivo circa la rimodulazione proposta e la relativa coerenza 

complessiva rispetto al perimetro dell’intervento PNRR rilasciato dall’Unità di 

missione per il coordinamento attuativo del PNRR con nota n. ID 65565579 del 

30 aprile 2026; 

RAVVISATA la coerenza della Scheda progetto rimodulata, parte integrante del presente 

provvedimento, con gli obiettivi della rispettiva componente del PNRR, il 

rispetto dei criteri di selezione, di milestone e target connessi alla Misura e delle 

eventuali condizionalità e dei principi stabiliti dalle norme di cui sopra, tra cui 

il divieto di doppio finanziamento;  

RITENUTO pertanto, necessario procedere alla rimodulazione della Scheda progetto 

approvata con decreto del Capo Dipartimento pro tempore n. ID 41539433 del 

5 agosto 2022 (come integrato con decreti n. ID 42466263 del 12 ottobre 2022 



 
                                                     IL CAPO DIPARTIMENTO 

 

7 

e n. ID 46089499 del 5 maggio 2023) e rimodulata con decreto n. ID 53619805 

del 15 luglio 2024; 

 

 

DECRETA 

1. che le motivazioni riportate nelle premesse formano parte integrante del presente 

provvedimento; 

2. di approvare la  Scheda progetto rimodulata, allegata al presente provvedimento, per un 

importo invariato pari a euro 21.000.000,00 (ventunomilioni/00), a valere sul PNRR, 

Missione 1 “Digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura e turismo”, Componente 

1 “Digitalizzazione, innovazione e sicurezza nella PA”, Investimento 2.2 “Task force 

digitalizzazione, monitoraggio e performance”, Sub-investimento 2.2.4 “Monitoraggio e 

comunicazione delle azioni di semplificazione” (Codice Template CUP 2302001), 

finanziato dall’Unione europea - Next Generation EU, sul numero di Contabilità speciale 

n. 6290 intestata alla PCM - Ministro per la PA e denominata PNRR-PCM DIP 

FUNZIONE PUBBLICA; 

3. che le previsioni contenute nella Scheda progetto allegata al decreto n. ID 41539433 del 5 

agosto 2022 (come integrato con decreti n. ID 42466263 del 12 ottobre 2022 e n. ID 

46089499 del 5 maggio 2023) e rimodulata con decreto n. ID 53619805 del 15 luglio 2024, 

sono sostituite dalla Scheda progetto allegata al presente decreto;  

4. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale nella sezione 

Amministrazione trasparente.  

 

IL CAPO DIPARTIMENTO 

(Dott. Paolo Vicchiarello) 
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